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La Santa Sede, con Decreto dell’Em.mo Segretario di Stato, in base a specifico mandato Pontificio, ha deciso di
togliere alla Pontificia Università Cattolica del Perù il diritto all’uso nella propria denominazione dei titoli di
"Pontificia" e di "Cattolica", conformemente alla legislazione canonica.

La suddetta Università, fondata nel 1917 ed eretta canonicamente con Decreto della Santa Sede nel 1942, dal
1967 ha più volte modificato unilateralmente gli Statuti con grave pregiudizio dell’interesse della Chiesa.

Dal 1990 in poi l’Università, più volte sollecitata dalla Santa Sede ad adeguare i suoi Statuti alla Costituzione
Apostolica Ex Corde Ecclesiae (15 agosto 1990), non ha corrisposto a tale dovere legale.

In seguito alla Visita Canonica, svoltasi nel mese di dicembre 2011, e all’incontro del Rettore con l’Em.mo Card.
Segretario di Stato, nel mese di febbraio 2012, ha avuto inizio un ulteriore tentativo di dialogo in vista
dell’adeguamento degli Statuti alla legge della Chiesa.

Ultimamente il Rettore con due lettere indirizzate all’Em.mo Segretario di Stato ha manifestato l’impossibilità di
attuare quanto richiesto, condizionando la modifica degli Statuti alla rinuncia da parte dell’Arcidiocesi di Lima al
controllo della gestione dei beni dell’Università.

La partecipazione dell’Arcidiocesi di Lima al controllo della gestione patrimoniale dell’Ente è stata più volte
confermata con sentenze dei Tribunali civili del Perù.

Dinanzi a tale atteggiamento dell’Università, confermato da altri fatti, la Santa Sede si è vista costretta ad



adottare il suddetto provvedimento, pur ribadendo il dovere dell’Università di sottostare alla legislazione
canonica.

La Santa Sede continuerà a seguire l’evoluzione della situazione dell’Università, auspicando che in un prossimo
futuro le Autorità accademiche competenti riconsiderino la loro posizione, al fine di poter rivedere il presente
provvedimento. Il rinnovamento richiesto dalla Santa Sede renderà l’Università più capace di rispondere al
compito di portare il messaggio di Cristo all’uomo, alla società e alle culture, secondo la missione della Chiesa
nel mondo.
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● TESTO IN LINGUA SPAGNOLA

La Santa Sede, con Decreto del Emmo. Secretario de Estado, en base a específico mandato Pontificio, ha
decidido conforme a la legislación canónica retirar a la Pontificia Universidad Católica del Perú el derecho a
usar en su denominación los títulos de "Pontificia" y de "Católica".

La mencionada Universidad, fundada en 1917 y erigida canónicamente con Decreto de la Santa Sede en 1942,
a partir de 1967 ha modificado unilateralmente sus Estatutos en diversas ocasiones perjudicando gravemente
los intereses de la Iglesia.

A partir de 1990, la Universidad ha sido requerida por la Santa Sede en múltiples ocasiones a adecuar sus
Estatutos a la Constitución Apostólica Ex Corde Ecclesiae (15 de agosto de 1990), sin que haya respondido a
esta exigencia legal.

Tras la Visita Canónica realizada en diciembre de 2011 y la entrevista del Rector con el Emmo. Cardenal
Secretario de Estado en febrero de 2012, tuvo lugar un ulterior intento de diálogo en vista de adecuar los
Estatutos a la ley de la Iglesia.

Recientemente, mediante dos cartas dirigidas al Emmo. Secretario de Estado, el Rector ha manifestado la
imposibilidad de realizar cuanto se le requería, condicionando la modificación de los Estatutos a la renuncia por
parte de la Archidiócesis de Lima al control de la gestión de los bienes de la Universidad.

La participación de la Archidiócesis de Lima en el control de la gestión patrimonial de esta entidad ha sido
confirmada en varias ocasiones con sentencias de los Tribunales civiles del Perú.

Ante esta actitud por parte de la Universidad, confirmada además por otras iniciativas, la Santa Sede se ha visto
obligada a adoptar las mencionadas medidas, ratificando en cualquier caso el deber que sigue teniendo dicha
Universidad de observar la legislación canónica.

La Santa Sede seguirá atentamente la evolución de la situación de esta Universidad, deseando que en un
futuro próximo las Autoridades académicas competentes reconsideren su posición con el fin de poder revisar
las presentes medidas. La renovación requerida por la Santa Sede hará que la Universidad responda con más
eficacia al cometido de llevar el mensaje de Cristo al hombre, a la sociedad y a las culturas, según la misión de
la Iglesia en el mundo.
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